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IL PRESENTE CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO VIENE PREDISPOSTO IN BOZZA 
NELLA PRESENTE PFTE E SI RIMANDA AL PROGETTO ESECUTIVO PER LA SUA PRECISA 
DEFINIZIONE COME PREVISTO DAL VIGENTE CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI D.LGS. 
N.36/2023. 
 
PARTE PRIMA definizione tecnica ed economica 
 
 
Art. 1 – Oggetto dell’appalto 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori di sistemazione del sentiero che collega Via Franchetti, la 
Tana della Mussina, la strada vicinale Al Castello che collega il Castello di Borzano. 
Il progetto predisposto individua per ogni tratto le lavorazioni proposte riguardanti principalmente la 
percorribilità del sentiero (gradini), la regimazione delle acque (fossi, taglia acqua, batorovescio) e la 
sistemazione del fondo. 
 
Art. 2 – Ammontare dell’appalto e ca dei lavori 
L’importo a base di gara, ammonta ad euro 50.000,00 (iva esclusa) di cui euro 3.000,00 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso di gara. 
 
Art. 3 – Categoria dei lavori 
La categoria delle opere rientra come: OG3 (Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, 
metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere complementari). 
 
Art. 4 – Aggiudicazione dei lavori 
L’aggiudicazione e l’esecuzione dei lavori è proposta con il criterio del minor prezzo e con sistema di 
contabilità a misura.  
 
Art. 5 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
Per l’esecuzione dei lavori dell’appalto sono previsti 90 giorni (3 mesi) naturali e consecutivi a decorrere 
dal verbale di consegna dei lavori che potrà anche essere redatto in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 16 
comma 9 del d.lgs 36/2023. 
 
Art. 6 – Sospensione dei lavori 
Come previsto dall’art. 121 d.lgs 36/2023 e nei modi indicati all’art. 8 dell’allegato II.4 .lgs 36/2023, quando 
ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 
disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando il verbale di sospensione, che è inoltrato, 
entro cinque giorni, al RUP. 
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse. 
Cessate le relative cause, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 
Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parti di 
lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 
apposito verbale.  
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, sono iscritte, a pena di decadenza, nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente 
legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 



sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo, il responsabile del procedimento dà avviso 
all’ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla 
stazione appaltante ai sensi dell’articolo 222, comma 13. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di 
importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, 
ove costituito. 
 
Art. 7 – Risoluzione del contratto 
Come previsto dall’art. 122 d.lgs 36/2023 la Stazione appaltante può risolvere un contratto di appalto senza 
limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura; 
b) con riferimento superamento delle soglie 
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di 
esclusione dalla procedura di gara;  
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati. 
Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione 
di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro. 
Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il 
direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento. 
 
Art. 8 – Recesso 
Come previsto dall’art. 123 d.lgs 36/2023 la Stazione appaltante, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 
l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture 
eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di 
servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato 
secondo quanto previsto dell’allegato II.14 d.lgs 36/2023. 
 
Art. 9 – Anticipazione 
Come previsto dall’art. 125 d.lgs 36/2023 la Stazione appaltante può corrispondere all'appaltatore, su sua 
richiesta, entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione, anche nel caso di consegna dei lavori o 
di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, una anticipazione sul valore del contratto di appalto pari al 20 per 
cento. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 
 
Art. 10 – Pagamenti 
Fatto salva diversa indicazione nel contratto l’appaltatore non ha diritto al pagamento di acconti e il pagamento 
del corrispettivo dovuto avviene in un'unica soluzione finale. 
 
Art. 11 – Garanzie definitive e polizza assicurativa. 



Come previsto dall’art. 117 d.lgs 36/2023 per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una 
garanzia, denominata "garanzia definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità 
previste dall’articolo 106, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e 
documenti di gara. L’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia 
definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per cento degli stessi, 
ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire 
per il pagamento della rata di saldo. La Stazione appaltante per gli appalti da eseguirsi da operatori economici 
di comprovata solidità può esonerare dalla prestazione della garanzia previa adeguata motivazione. 
 
Art. 12 – Polizza assicurativa.  
Come previsto dall’art. 117 comma 2 d.lgs 36/2023 l'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione 
appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma 
da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari 
circostanze che impongano un importo da assicurare superiore.  
 
Art. 13 – Modifica dei contratti in corso di esecuzione.  
Come previsto dall’art. 120 d.lgs 36/2023 il contratto di appalto può essere modificato senza una nuova 
procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare, precise e 
inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che possono consistere anche in clausole di opzione; per i 
contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui 
all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
b) per la sopravvenuta necessità di lavori, non previsti nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente 
nel contempo: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;  
2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

c) per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 
dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano in tali 
circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
d) se un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario a causa di una delle seguenti circostanze: 

1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono previste in clausole 
chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara;  
2) all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, 
che comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali 
criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia 
finalizzato ad eludere l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124;  
3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei confronti dei 
suoi subappaltatori. 

Nei casi di cui alle lettere b) e c) sopra indicate, il contratto può essere modificato solo se l'eventuale aumento 
di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, la 
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica.  
I contratti possono parimenti essere modificati senza necessità di una nuova procedura, se il valore della 
modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 14 d.lgs 36/2023; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più modifiche 

successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive 
modifiche. 

 
  



 
 
PARTE SECONDA modalità di esecuzione 
 
Art. 14 – Modo di esecuzione delle lavorazioni 
I lavori dovranno essere eseguiti in via di massima secondo le indicazioni e i disegni di progetto, in via assoluta 
secondo le particolari disposizioni impartite in corso d'opera dalla Direzione Lavori e secondo le migliori 
regole d'arte per dare l'opera perfettamente compiuta nella forma e nella sostanza. 
 
Art. 15 – Norme di sicurezza generale 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento per le 
attività rumorose temporanee e nel caso previsti nel progetto le disposizioni previste nei piani di riduzione del 
rumore. 
 
Art. 16 – Piani di sicurezza 
In questa fase di progettazione si prevede l’esecuzione della lavorazioni per il tramite di una sola ditta pertanto 
non risulterebbe necessario il Piano di Sicurezza e coordinamento; si rimanda al progetto esecutivo per una 
miglior definizione degli argomenti. 
Qualora si ritenesse necessario redigere il piano di sicurezza e coordinamento, l’appaltatore è obbligato ad 
osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto 
dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della amministrazione aggiudicatrice ai sensi 
del D.Lgs. n. 81 del 2008, salvo quanto espressamente precisato al comma 2. 
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 
n. 81 del 2008. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei 
prezzi pattuiti.  
L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisione del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 
Se il coordinatore non si pronuncia entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte si intendono rigettate. 
 
Art. 17 – Piano operativo di sicurezza 
L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere all’amministrazione 
aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista dalla vigente normativa relativamente 
agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano operativo di sicurezza di cui 
all’art. 89, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo di sicurezza nel rispetto delle 
vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo non viene rispettato l’amministrazione 
aggiudicatrice non procede alla consegna dei lavori e diffida l’appaltatore a ottemperare entro un termine 
massimo di 30 giorni, trascorso inutilmente il quale si procede alla risoluzione del contratto secondo le 
disposizioni vigenti; in tal caso l’amministrazione aggiudicatrice affida l’esecuzione dei lavori oggetto 
dell’appalto all’impresa che segue in graduatoria. 
L’appaltatore ha l’obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima della stipula del relativo contratto 
ai sensi dell'articolo 46 della L.P. 26/93, di presentare il piano operativo di sicurezza non oltre trenta giorni 
dalla consegna dei lavori; se questo obbligo non viene rispettato l'ente appaltante diffida l'appaltatore a 
ottemperare entro un termine massimo di trenta giorni, trascorso inutilmente il quale non si procede alla stipula 
del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria. 
L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il direttore 
tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 
 
Art. 18 – Qualità e accettazione di materiali in genere 



I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 
prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono 
destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla 
direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 
l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere 
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 
In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie (dell’Unione 
Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei 
lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di 
ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 
Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, almeno 
60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione, la 
campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni 
sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 
L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 
Art. 19 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore 
L'appaltatore deve provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di un suo 
rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; deve impiegare materiale di buona qualità 
ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; deve eseguire direttamente i lavori principali, 
adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia ricorso a ditte specializzate per opere minori 
particolari, egli risponde direttamente della buona e regolare esecuzione dei lavori. 
E' obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie, 
sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. L'Appaltatore risponde 
totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia penalmente tenendo sollevate e 
indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, sia l'Amministrazione che la 
Direzione dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.; 
egli risponde pure di tutte le opere da esso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati 
di progetto e alla loro perfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, 
sia ancora rispetto ai danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di 
terzi ivi comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante 
dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 
Oltre agli oneri generali prescritti dal D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.e a quelli particolari inerenti alle singole 
operazioni, da eseguirsi in base al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese 
dell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di appalto i seguenti ONERI O OBBLIGHI: 
a) l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già previste nel 
piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 

 protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 
 passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione 

dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad accedervi; 
 baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari, 
 tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della Direzione dei 

Lavori, dotate di telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per la stagione invernale, comprese le 
spese di esercizio; 

 allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili necessari 
per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai sopraddetti servizi; 

 la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari per 
l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 

 l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e delle 
persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per evitare 
danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato; 



 l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di lavoro 
e/o nei cantieri temporanei o mobili; 

b) l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento con 
efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari in numero e 
potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate con risultati 
efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza della viabilità 
stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori; 
 
c) la prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: tracciamenti; 
picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; verifiche; saggi; accertamenti 
dei lavori relativi alle operazioni di consegna; attività di supporto alle operazioni di misurazione per la 
contabilità e di collaudo; 
d) la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte le 
lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere avanzate dalla 
Direzione Lavori; 
e) la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi d'opera, anche 
in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con il personale necessario; 
ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero (anche in periodo di sospensione 
dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere 
resta a carico dell'appaltatore fino alla ultimazione dei lavori. 
f) l'appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, danneggiati e ad eseguire la 
riparazione conseguente. In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di 
dilatazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del collaudo (o del 
certificato di regolare esecuzione), rispettando tutte le precauzioni necessarie per non intralciare o rendere 
pericoloso il traffico, rimanendo comunque tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e 
l'incolumità pubblica, addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. 
La manutenzione importa l'obbligo della conservazione della pavimentazione (e quindi degli elementi che ne 
fanno parte integrante, tipo i giunti di dilatazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa la completa 
regolarità della sagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello trasversale. 
Gli interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta verbale della Direzione Lavori, 
la quale, in caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si riserva di provvedere d'ufficio 
addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per ragioni particolari di stagione o 
per altre cause potranno essere tollerati provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo poi appena 
possibile alla sistemazione definitiva; 
g) la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o consegnata 
mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle disposizioni vigenti, intendendo 
compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o altre segnalazioni luminose richieste dalla 
stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione. 
L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per danni alle 
persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. 
Soltanto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non ricorrente, 
l'Amministrazione provvederà anche al mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione 
installata; 
h) la protezione delle opere: l'appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti atmosferici, 
anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite all'asciutto e/o al riparo 
e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette 
operazioni, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento di eventuali danni conseguenti a 
mancato o insufficiente rispetto della presente prescrizione; 
i) provvedere alla Direzione del cantiere: l'appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la direzione 
del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici esperti ed 
idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti con perizia e celerità secondo 
le direttive dell'Ufficio Dirigente. 
L'appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo 
del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla amministrazione 
aggiudicatrice ogni sostituzione che si dovesse verificare. Inoltre l'appaltatore è tenuto a specificare se il 



Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di Responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81 del 2008 
ovvero, se tale compito è stato affidato ad un soggetto distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il 
nominativo nonché l'accettazione per iscritto da parte dello stesso affidatario; 
j) l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri nei 
confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa ANAC l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici), 
Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di 
esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, 
ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici ecc.. L’appaltatore è 
tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti nonché ad adottare tutti gli 
accorgimenti necessari e conseguenti; 
k) denunciare, a norma dell’art.110 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., all'Ente appaltante a alla 
soprintendenza provinciale competente le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose 
di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D.Lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42 D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, 
nei confronti dello Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione 
temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa 
degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e alla 
loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il 
trasporto; 
l) fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni e 
prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera e in particolare tutte le informazioni per 
adeguare il fascicolo delle manutenzioni, durante la realizzazione dell’opera; 
m) assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e comunque 
disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere provvisionali e con le 
prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali deviazioni di traffico su strade 
adiacenti esistenti; 
n) assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla sistemazione 
in sede; 
o) osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad osservare tutte le 
prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere alla 
amministrazione aggiudicatrice indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla 
programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere; 
p) espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle aree 
pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al contratto, occorrenti 
per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, per 
discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, per cave e per tutto quanto occorre 
alla esecuzione dei lavori. 
Resta altresì contrattualmente stabilito che: 
a) non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante 
il corso dei lavori. 
Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni dell’art.109 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. 
I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno 
compensati dall'Appaltatore ai sensi e nei limiti stabiliti dall’art.109 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., 
sempre che i lavori siano stati misurati e iscritti nel libretto restando peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte 
per quanto riguarda la negligenza dell'Appaltatore. 
Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione di 
acque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle 
persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della 
Direzione Lavori. 
Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di 
servizio. 
Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le solcature e 
altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da 
precipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto l’appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle 
riparazioni ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 



b) L'appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, restando a 
suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in esercizio dell'opera. 
L'appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sull'area 
oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che l'amministrazione, sotto tale rapporto, 
dovesse sopportare per colpa dello stesso appaltatore. 
c) L'appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio del 
personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente riscaldati a seconda 
delle richieste che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte 
delle persone autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. 
L’appaltatore deve altresì provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli 
apprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi. 
d) E' fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante. 
e) L'appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del verbale di 
consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere collocate in sito ben 
visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro dei LL.PP. 1 giugno 1990 n° 
1729 e la stessa dovrà essere conforme all’art. 30 del regolamento del Codice della Strada; l'Impresa esecutrice 
dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle specifiche tecniche richieste dalle disposizioni vigenti. 
f) L'appaltatore si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e a mezzo 
di Ditta specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, sia superficiale che 
profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini dei terreni espropriati 
dall'Amministrazione, per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia 
assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto 
l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse verificarsi per incompleta o poco 
diligente bonifica, rimanendone invece sollevata in tutti i casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di 
cui alla presente lettera non costituisce subappalto. 
g) L'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei sottoservizi 
qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti 
tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo 
avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei 
lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere. 
h) L'appaltatore è obbligato al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate alle 
lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 
i) L’appaltatore è obbligato, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente rimossi e/o 
danneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla amministrazione aggiudicatrice per la 
realizzazione dell'opera. . 
j) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 
k) L’appaltatore è obbligato alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in 
c.a., c.a.p. e strutture metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad aspetti costruttivi di 
dettaglio. 
l) L’appaltatore è obbligato alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi della L. 
5 novembre 1971 n. 1086 e al D.M. 4 maggio 1990 sui ponti, con esclusione delle competenze spettanti al 
collaudatore statico che sono a carico dell'amministrazione. 
m) L'appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie per 
garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto 
sull'appaltatore, restandone sollevata l'amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e 
sorveglianza. 
n) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e meccaniche 
dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in conseguenza delle varianti o delle 
soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del direttore dei lavori, in modo da 
rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere 
effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La mancata 
produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo. 
5. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 
 



Art. 20 – Scavi 
Gli scavi saranno eseguiti conformi alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre 
la Direzione dei lavori. L’impresa dovrà con gli scavi al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e 
spianate, con i cigli bene tracciati e profilati. In particolare si prescrive: nell'esecuzione degli scavi l'impresa 
dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione 
prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori 
allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate 
in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele.  
L'impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo 
da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza 
indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle 
acque anche, se occorra, con canali fugatori.  
Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei lavori, 
per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, depositandole 
su aree che l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche 
e private.  
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'impresa, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 
 
Art. 21– Taglio della vegetazione 
Le operazioni di rimozione di vegetazione eterogenea spontanea infestante o secca lungo le sponde e le fasce 
arginali di rii e torrenti dovranno essere eseguite nei tratti indicati in progetto e specificati dalla Direzione 
Lavori. Gli interventi di ripulitura consisteranno nel taglio alla base degli infestanti e nell’asportazione dei 
tralci penduli recisi, onde diminuire la probabilità di risalita dei ricacci.  
I lavori andranno prevalentemente eseguiti con impiego di manodopera e motosega; La vegetazione rimossa 
andrà allontanata dall’area di lavoro e portata a rifiuto. L’Impresa dovrà anche raccogliere eventuali rifiuti 
solidi rinvenuti nell’area di intervento ed avvertire il comune competente perché attivi il servizio di trasporto 
in discarica.  
Per quanto riguarda in particolare l’eventuale rimozione di piante o cespugli, nessuna operazione di taglio o 
potatura potrà essere effettuata senza permesso della Direzione Lavori; il materiale di risulta dovrà essere 
raccolto, concentrato e trasportato dove indicato dalla Direzione Lavori. Durante i lavori di rimozione delle 
piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque pericolo per 
le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai 
lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio 
esistenti, specificatamente segnalate dalla Direzione Lavori. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il 
recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, non previste, nonché per la pulizia ed il 
ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di 
materiali. 
 
Art. 22 - Norme per la misurazione dei lavori  
Le singole somministrazioni e le quantità di lavoro effettivamente eseguite saranno determinate secondo le 
unità di misura riportate nell’Elenco Prezzi Unitari. 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche o a peso 
o a numero o a corpo o in economia, escluso ogni altro metodo.  


